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L'impianto originario dell'edificio, di cui é ignoto il progettista, risale almeno alla

prima metà del secolo scorso; consistenti aggiunte sono state fatte comunque intorno

agli anni Venti del nostro secolo, dando all'organismo un aspetto articolato, con

portico antistante ed ampia loggia sul retro. I caratteri stilistici sono vagamente

ispirati agli edifici del Cinquecento romano. Sita in posizione panoramica, la villa

conserva il più ampio giardino privato tra le residenze urbane di Pescara.

Villa Forlani
F.06 -s.03 -n.1

Attigua alla fornace per la produzione di laterizi, proprietà della stessa

famiglia; la sua prima costruzione si può pertanto collocare intorno

agli anni Ottanta del secolo scorso. Di impianto irregolare, di proporzioni

gradevoli ma senza particolari accentuazioni decorative

Villa Basile
F.06 -s.03 -n.2
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Villa Muzii  (attuale contrada Berardinucci)
F.06 -  s .04 -  n.1,10,11

Fondata intorno al 1850 da Michele Muzii come complesso a carattere
residenziale e produttivo, fu ristrutturata nel 1925-28. L’impianto era
a  cor te ,  con  due  f ron t i  s immetr iche  in  s t i l e  c lass ico  lungo  la  v ia
Adriat ica,  ampio spazio interno e  cappel l ina centrale;  era col legata
ad a l t r i  ed i f ic i  agr icol i  e  indus tr ia l i .  Gravemente  danneggia ta  dai
bombardamenti dell’ultima guerra, ha subito pesanti ricostruzioni con
intrusione di  t ipi  edil izi  fuori  scala; si  conservano tratt i  dei  prospett i
p r i n c i p a l i  l u n g o  v i a l e  B o v i o  e  l a  c a p p e l l a  a f f r e s c a t a .
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Villa De Landerset
F.06 - s.08 - n.1

Costruita nel 1886-90 su progetto
dell'Arch. Luigi Broggi, presenta un
impianto a blocco regolare, a due piani
principali più seminterrato e sottotetto,
con una torre d'angolo. Caratteristica
é la ricca e minuta decorazione in
elementi di cotto a rilievo, concentrata
nelle lesene sovrapposte e nelle cornici
di porte e finestre, che riprende motivi
stilistici del Quattrocento del nord-
italiano. La villa é ancora circondata
da un ampio giardino.
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Palazzo Mezzopreti a Viale Muzii (attuale Conservatorio di Musica "Luisa D'Annunzio")

F.06 -  s .09 -  n.2

Costruito intorno al 1890 da Camillo Filippone Mezzopreti-Gomez, poi Sindaco

d i  Cas te l lamare ;  e secu t r i ce  l ' impresa  For lan i .  Ha  un  imp ian to  a  b locco

ret tangolare s immetrico,  con cort i le  centrale ed atrio tr ipart i to,  scala a due

rampe. L'alzato a due livelli  é riccamente decorato in stile rinascimentale, con

alcuni  det tagl i  medievaleggianti .  Nel  1828 fu nel la parte anteriore adibi to a

sede  de l  L iceo  Mus ica le ;  La  par te  an ter iore  é  ancora  ab i ta ta  da  pr iva t i .

Villa Luciani

F.06 -  s .09 -  n.5

Costruita su progetto dell 'Ing. Scipione Cardarelli (1932); Il semplice impianto

a due piani si  distingue per i l  corpo scala addossato,  con copertura autonoma

e trattamento decorativo dif ferenziato.

Antico Municipio di Castellamare Adriatico (oggi istituto Professionale Dino Ugo Di Marzio)

F.06 -  s .09 -  n.3

Costruito nel 1882 per iniziativa del Sindaco Leopoldo Muzii, mutò destinazione

negli anni Trenta di questo secolo, dopo l’unificazione dei due Comuni. A pianta

rettangolare simmetrica senza cortile, con atrio e scala centrale, ha un prospetto

t r i p a r t i t o  i n  s t i l e  n e o c i n q u e c e n t e s c o  c o n  t r e  f o r n i c i  a l  p i a n o  t e r r e n o .

Originariamente a due piani,  è  stato in seguito sopraelevato ed ampliato,  con

alterazione di  alcuni elementi  architet tonici .
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Villino Castellano

F.06 - s.10 - n.1

Costruito fra il 1925 e il 1928;  il progettista è ignoto. Il fabbricato a due

piani ha destinazione mista commerciale e residenziale, impianto a blocco

simmetrico e decorazione ridotta al minimo.

Villino Massignani

F.06 - s.10 - n.27

Progettato nel 1924 dall'ingegnere Benedetto Sorge, è stato costruito con

alcune varianti rispetto al progetto. Ha una pianta asimmetrica con due

accessi; il principale è coperto da una terrazza su colonne con ringhiere

in ferro battuto. L'alzato è a due piani, decorato con un alto fregio in

maiolica a motivi floreali.

VillinoCappio

F.06 - s.10 - n.3

Costruito e progettato dal proprietario, il perito costruttore Mario Cappio,

fra il 1924 e il 1931. Ha pianta rettangolare quasi simmetrica, con scala

interna che disimpegna quattro alloggi su due piani, più il seminterrato.

I prospetti  in laterizio a vista con inserti  in pietra artificiale, di stile

neocinquecentesco, hanno proporzioni equilibrate.

Villa Ines

F.06 - s.10 - n.4

Costruita nel  1922,  fu ampliata e sopraelevata nel  1931 su progetto

dell’ingegnere Attilio Giammaria. Ha un impianto rettangolare asimmetrico,

formato da due blocchi all’innesto dei quali si trova una torretta; i due

piani accolgono ciascuno un alloggio indipendente. La decorazione esterna

è semplice e sobria.

Palazzina Musacchi

F.06 - s.10 - n.5

Costruita alla fine dell’800 su progetto dell’ingegnere Girolamo De Pompeis

come residenza della famiglia, fu successivamente divisa fra più proprietari.

A pianta quadrangolare asimmetrica, consta di tre alloggi indipendenti

su tre piani,  disimpegnati  da un vano scala.  I  prospett i  sono in st i le

neorinascimentale,  con cantonali  bugnati ,  fregio decorato a ril ievo e

terrazze poggianti su colonne con archi a tutto sesto.

Villino Verrocchio

F.06 -s.10 - n.8

Progettato nel 1926 dall'ingegnere Antonino Liberi insieme all’architetto

Nicola Simeone; la costruzione fu ultimata nel 1930 con notevoli varianti

rispetto al progetto. Nel 1965 ha subito modifiche interne. L’impianto a

blocco irregolare, determina un andamento irregolare anche nei prospetti

 che mostrano partiti decorativi assai semplificati, consistenti soprattutto

in un bugnato disposto irregolarmente. Comprende vari alloggi su quattro

livelli.
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Villino Rita
F . 0 6  -  s . 1 0  -  n . 3 2

Costruito  su progetto dell'Ing. Girolamo De Rosa (1930), ha un impianto

asimmetrico a due piani, con torretta angolare, di proporzioni equilibrate

ma senza particolari accentuazioni decorative.

Villino Scaccioni
F.06 - s.10 - n.28

Costruito nel 1929 su progetto (non completamente realizzato) dell'arch.

Vincenzo Pilotti, si distingue l'ampia veranda  che occupa tutta la larghezza

del fronte e per il singolare fastigio innalzato a conclusione del prospetto.

Villino Forcella
F . 0 6  -  s . 1 0  -  n . 2 9

Progettato nel 1924 dall'architetto Nicola Simeone, fu costruito dopo il

1930; un progetto di sopraelevazione redatto dall 'architetto Vincenzo

Pilotti non fu mai realizzato. La pianta è asimmetrica, ad L, con due corpi

aggettanti; l'alzato è ad un piano più il seminterrato. I prospetti presentano

motivi ornamentali di tipo floreale.

Palazzina de Rosa
F . 0 6  -  s . 1 0  -  n . 3 1

Progettata nel 1926 dall’ingegnere Antonino Liberi e dall’architetto Nicola

Simeone; la costruzione fu ult imata nel  1927. ha pianta rettangolare

simmetrica con corpo scala centrale; l’alzato é invece asimmetrico per la

presenza di una torretta angolare. Consta di tre piani, con due alloggi

indipendenti per piano. L’apparato decorativo dei prospetti presenta stilemi

liberty abbastanza semplificati.

Ripartizione Pianificazione

24

28

29

31

32

2

6 9

7 10

11

Patrimonio Storico Architettonico

F06 - S10



Ripartizione Pianificazione

24

25

25

26

30

2317

18

20

21

22

15

13

12

14

16

Patrimonio Storico Architettonico

F06 - S10





4

13
1

F06 -S13

8

9

10

14

15

7

5

3

PIANO REGOLATORE
GENERALE

Patrimonio Storico
Architettonico

11

S

N

Ripartizione Pianificazione

3

27

4

1

4

3

2



Palazzo Mezzopreti a Via Michelangelo
F.06 - s.13 - n.1

Costruito nel 1870 come villa a due piani, fu sopraelevato e ridotto in forma

di  palazzo nel  1924-1926 dopo l 'acquisto da parte  di  Camil lo Fil ippone

Mezzopreti-Gomez, Sindaco di Castellamare, su progetto dell 'Ing. Tommaso

Piccirilli. A pianta rettangolare simmetrica con scala centrale senza cortile;

Danneggiato nell 'ult ima guerra, é stato in parte malamente ricostruito ed

ampliato.

Convitto Nazionale di Chieti
F.06 - s.13 - n.2 (oggi Istituto Tecnico "Tito Acerbo")

Costruito fra il 1884 e il 1888 su progetto dell'Ing. Giovanni Muzii, fratello

del Sindaco di Castellamare. Ha una pianta ad L col lato maggiore rivolto

verso la città. L'impaginazione della lunga facciata a due livelli(oltre 65 m.)

é risolta evidenziando le estremità con gli ordini sovrapposti ed accentuando

il partito mediano  con il motivo della fronte di tempio, secondo uno schema

compositivo che ha illustri precedenti nell'architettura dei grandi palazzi del

Settecento europeo.
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Villa Antonietta

F.06 - S.15 - n.6

Progettata prima del 1915, fu ultimata dopo qualche interruzione nel 1923.

L'impianto a blocco quadrangolare asimmetrico consta di tre livelli principali

più il seminterrato ed un piccolo attico, che formano quattro alloggi indipendenti

serviti da scale variamente disposte. I prospetti presentano una  notevole forza

espressiva per l'impiego di elementi architettonici e decorativi (contrafforti,

mensole, colonne e cornici) in stile liberty, realizzati con materiali pregiati e

buon livello di esecuzione.

Palazzina Amicarelli

F.06 - S.15 - n.9

Progettata prima del 1927 su progetto dell 'ingegnere Attilio Giammaria, fu

ampliata nel 1953 e nuovamente nel 1963. Presenta un impianto a blocco

asimmetrico su tre piani, con alloggi indipendenti serviti da un unico corpo

scala; al piano terreno anche locali ad uso commerciale. I prospetti sono in

laterizio a vista,  con inserimento di  accurati  part icolari  architet tonici  e

decorativi in pietra e cemento plastico.

Villa Urania

F.06 - S.15 - n.12

Costruita nel 1899 per i baroni Selecchi su progetto dell ' ingegnere Francesco

Selecchi, fu ampliata nel 1933. Ha un impianto a blocco quadrangolare simmetrico,

ad un piano, in cui si inserisce un corpo centrale  a due livelli con una fronte a

timpano su colonne. La ricca decorazione in cotto dei prospetti, si ispira, per il

pronao centrale, al tempio dorico, mentre si ritrovano stilemi floreali. L'edificio

è  a n c o r a  c i r c o n d a t o ,  s u  t r e  l a t i ,  d a  u n  p i c c o l o  g i a r d i n o  p r i v a t o .

Villa Marchegiani

F.06 - S.15 - n.11

Edificio a due piani risalente al 1890, ampliato nel 1939 su progetto dell'ingegnere

Giuseppe Marchegiani, il cui elemento più caratteristico é il corpo centrale aggettante

a pianta semiottagona, mentre la decorazione si compendia nel otivo orizzontale

delle fasce marcapiano.

Villa Rosa

F.06 - S.15 - n.10

Costruita nel 1925, su progetto di ignoto autore che innesta sul blocco Progettata

nel 1922 dall'architetto Antonino Liberi e dal geometra Florindo Salvini, fu costruita

con qualche variante a partire dal 1923 e sopraelevata nel 1949. Ha impianto a

blocco asimmetrico con torre angolare,  che contiene sei  al loggi  su tre piani ,

disimpegnati da una scala centrale. L'apparato decorativo é improntato ad un sobrio

stile floreale, con fasce marcapiano in rilievo.
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Banco Di Napoli
F.09 - s.02 - n.3

Costruito nel 1934 su progetto dell'Ufficio Tecnico del Banco di Napoli, con l'assistenza

in loco dell'Ing. Tommaso Mené. L'impianto a blocco quadrangolare simmetrico è

suddiviso in tre livelli principali; i prospetti sono risolti variando forma e disposizione

delle aperture (nella zona centrale le finestre sovrapposte sono raccolte in un motivo

di archi) e conseguono un effetto monumentale, pur nell'assenza quasi totale di

elementi decorativi

Palazzo Imperato
F.09 - s.02 - n.19

Costruito nel 1926 su progetto dell'Ing. Antonino Liberi e dall'Arch.. Nicola Simeone

sul luogo del vecchio Albergo Milano, fu concepito con duplice destinazione: commerciale

al piano terreno e primo piano, residenziale ai due piani superiori. La diversa funzione

é ancora evidente nella diversa forma e distribuzione delle aperture, nonostante le

modifiche interne subite. In posizione simmetrica rispetto a Corso Umberto era previsto

un edificio gemello, che non fu mai realizzato.
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Palazzina Ghezzi-Barbati-Latini
F.09 - s.03 - n.1

L'edificio attuale, a tre piani, è frutto di un progetto di ampliamento e sopraelevazione
dovuto all'ing. Giovanni Barbanti (1932). Parzialmente distrutto dalla guerra è stato
ricostruito, restando incompiuto nella decorazione

Palazzo Muzii

F.09 - s.03 - n.11

Costruito nel 1929 su progetto degli architetti Vincenzo Pilotti e Nicola Simeone, direttore

dei lavori l'ing. Attilio Giammaria, costituisce la monumentale soluzione d'angolo fra Viale

Regina Margherita e Piazza Salotto.

Al piano terreno la destinazione commerciale è evidenziata dal portico architravato su

pilastri e colonne, che forma una galleria coperta; i piani superiori hanno tre ordini di

finestra a timpano. L'adozione del linguaggio classico cinquecentesco, l'uso di materiali

pregiati e l'attento studio dei rapporti fra le varie parti dell'edificio e fra questo e gli spazi

circostanti ne fanno uno dei migliori esempi dell'edilizia rappresentativa del periodo.

Palazzo De Cesaris
F.09 - s.03 - n.14

Costruito su progetto dell'ing. Attilio Giammaria e dall'arch. Nicola Simeone

intorno al 1930. L'impianto a quattro livelli comprende locali commerciali

al piano terreno ed alloggi ai tre piani superiori, disimpegnati da un corpo

scala. Il prospetto è scandito da un leggero bugnato in cui si aprono le

finestre ad arco ribassato con pesanti cornici e timpani.
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Palazzo delle Poste e dei Telegrafi
F.09 - s.07 - n.7

Costruito nel 1929 su progetto dell'Arch. Cesare Bazzani, rappresentante

della cultura architettonica accademica. La grande costruzione a blocco

quadrangolare, interamente rivestita in pietra, é ordinata secondo i dettami

del classicismo cinquecentesco di ispirazione michelangiolesca o palladiana,

evidente nelle semicolonne giganti che inquadrano i due livelli principali,

sormontate da un pesante cornicione.
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Palazzo del Governo e Municipio
F.09 - s.08 - n.2

Costruiti tra il 1933 e il 1935 su progetto dell'Arch. Vincenzo Pilotti, come parte di un più
vasto progetto di sistemazione del centro direzionale e rappresentativo della nuova Pescara..
Le grandi masse sono composte secondo criteri di rigida simmetria intorno allo spazio di
Piazza Italia; il blocco del Municipio sarà poi replicato di fronte, con poche varianti. Nel
linguaggio architettonico viene abbandonata la ridondanza neomanieristica dei primi progetti
in favore di un classicismo depurato e ridotto all'essenziale (colonne senza base né capitelli)
che sfrutta la dimensione monumentale  e la nobiltà dei materiali. La torre del palazzo civico
costituisce il richiamo d'obbligo alle tradizioni comunali italiane.
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Villino Clerico
F.09 - s.11 - n.7

C o s t r u i t o  n e l  1 8 8 5  p e r  L .  C l e r i c o ,  s i n d a c o  d i  P e s c a r a ,  s u  p r o g e t t o

d e l l ' a r c h .  A .  L i b e r i ,  l ' e d i f i c i o  a  d u e  p i a n i  è  p i ù  s i m i l e  a d  u n  p i c c o l o

p a l a z z o  p e r  l ' i m p i a n t o  r e g o l a r e  e  s i m m e t r i c o ,  i n  c u i  l e  a p e r t u r e  s i

a d d e n s a n o  i n  c o r r i s p o n d e n z a  d e l l ' a s s e  c e n t r a l e .  L a  f a c c i a t a  i n  p i e t r a

m o s t r a  u n a  i n s o l i t a  m e s c o l a n z a  d i  s t i l e m i  m e d i e v a l i  e

o r i e n t a l e g g i a n t i ,  n e l l e  f i n e s t r e  c o n  a r c h i  a  s e s t o  r i a l z a t o  e  n e l l a

c o r n i c e  d i  c o r o n a m e n t o  a d  a r c a t e l l e  m i s t i l i n e e .  O g g i  a l l ' e d i f i c i o  è

a d d o s s a t o  u n  c o r p o  p i ù  b a s s o  c h e  n e  i m p e d i s c e  l a  v e d u t a  d a l l a  s t r a d a .

Palazzo Conti

F.09 - s.11 - n.22

C o s t r u i t o  n e l   1 8 8 4  s u  p r o g e t t o  d e l l ' a r c h .  A .  L i b e r i ,  l ' e d i f i c i o  a  d u e

p i a n i  f u  s o p r a e l e v a t o  n e l  1 9 1 8 .  A  b l o c c o  q u a d r a n g o l a r e  i s o l a t o  e

s i m m e t r i c o ,  m a n t i e n e  i l  c a r a t t e r e  d i  r e s i d e n z a  s i g n o r i l e  s o t t o l i n e a t o

d a l  c l a s s i c o  p a r t i m e n t o  d e l l e  f a c c i a t e  i n  c o t t o  a  v i s t a  c o n  l e s e n e

b u g n a t e  e  f i n e s t r e  s o r m o n t a t e  d a  t i m p a n i  a r c u a t i .  D o p o  i  d a n n i  b e l l i c i

è  s t a t o  r e s t a u r a t o  n e l  r i s p e t t o  d e i  c a r a t t e r i  o r i g i n a r i .

Villino Bucco

F.09 - s.11 - n.23
L’ing. Antonino Liberi, marito di Ernesta D’Annunzio (sorella di Gabriele),progetta il villino per

la figlia Nadina che sposa nel 1918 Guido Bucco. La struttura a dado dell’edificio presenta

compiuto soltanto il fronte su Via Vittoria Colonna. E’ realizzata a mattoni a facciavista con

elementi architettonici in graniglia grigia di cemento.

La suddivisione simmetrica del fronte é caratterizzata dalla tripartizione verticale, marcata da

cantonali lisci e dal leggero arretramento del settore centrale d’ingresso che interrompe la

monodicità dell’edificio. L’ingresso é esaltato dalla presenza di un portico a serliana su paraste

e colonne in stile dorico e dalla loggia a quattro archi su paraste e colonne ioniche.

Palazzo Bucco

F.09 - s.11 - n.24
Proge t to  de l l ' i ngegnere  A .  L iber i  (1892) .
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Palazzo del Governo e Municipio
F.9 - s.12 - n.1

Costruiti tra il 1933 e il 1935 su progetto dell'Arch. Vincenzo Pilotti, come parte

di un più vasto progetto di sistemazione del centro direzionale e rappresentativo

della nuova Pescara. Le grandi masse sono composte secondo criteri  di  rigida

simmetria intorno allo spazio di Piazza Italia; il  blocco del Municipio sarà poi

repl icato  di  f ronte ,  con poche variant i .  Nel  l inguaggio archi te t tonico v iene

abbandonata la ridondanza neomanierist ica dei  primi progett i  in favore di  un

classicismo depurato e ridotto all'essenziale (colonne senza base né capitelli) che

sfrutta la dimensione monumentale  e la nobiltà dei materiali. La torre del palazzo

c iv ico  cos t i tu i sce  i l  r i ch iamo d 'obb l igo  a l l e  t rad i z ion i  comunal i  i ta l iane .

P a l a z z o  d e l l ’ E c o n o m i a  C o r p o r a t i v a  ( o g g i  C a m e r a  d i  C o m m e r c i o )

F.9 - s.12 - n.3

Costruito nel il 1932 su progetto dell'Arch. Vincenzo Pilotti. Ha un impianto angolare

simmetrico che sfrutta l’affaccio sulle importanti vie Conte di Ruvo e Marconi in

modo scenografico, con scatti e rientranze della parete in corrispondenza dell’angolo.

I tre livelli del prospetto sono risolti con un linguaggio che rielabora spunti classici

in chiave monumentale e semplificata, come é nei canoni dell’architettura ufficiale

del periodo.
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Domus Flores

F.12 - s.01 - n.3

Pregevole esempio di villa primo Novecento, dal tipico impianto a blocco

asimmetrico con alta torre angolare; le calibrate proporzioni ed il buon

disegno degli elementi architettonici e decorativi la pongono fra i migliori

esempi dell'eclettismo presenti nella regione.

Villa Argentieri (oggi Istituto Nostra Signora)

F.12 - s.01 - n.9

Costruita su progetto dell 'Ing. Edmondo Germani (1925); ampliata nel

1945, 1962, 1972, con l'aggiunta di corpi esterni per la nuova destinazione.

Il nucleo originario ha un'impianto asimmetrico a due piani principali più

s e m i n t e r r a t o ;  l a  d e c o r a z i o n e  m o s t r a  s t i l i z z a t i  m o t i v i  f l o r e a l i .

Stabilimento e magazzini Seccia

F.12 - s.01 - n.10

Costruito da Gaetano Seccia su progetto dell'Ing. F.De Marco (post 1909),

l'edificio, a destinazione prevalentemente commerciale è concepito come

un blocco isolato, squadrato e simmetrico. La facciata principale, a tre

livelli, è scandita da un fitto motivo di elementi architettonici; in asse è

collocata una triplice apertura ad arco.

Palazzo Perenich

F.12 - s.01 - n.17

Costruito nel 1888 da ferdinando Perenich, gioielliere di Ortona; ignoto per ora l'autore

del progetto, che si é ispirato evidentemente all'architettura del Rinascimento fiorentino.

Il grande edificio squadrato é suddiviso in tre livelli principali e segue i modelli

quattrocenteschi anche nel bugnato esterno (qui realizzato in laterizio a vista), nelle

finestre bifore e nel portale con ghiere a tutto sesto, differenziandosene solo per l'assenza

del cortile. La scala interna ha volte ed archi poggianti su colonne. Recentemente

all'edificio sono stati addossati corpi bassi che ne hanno alterato l'equilibrio compositivo.

Banca D'Italia (oggi  Cassa di  Risparmio di  Pescara  e  Loreto Aprut ino)

F.12 - s.01 - n.16

Costruita nel 1925, su progetto di ignoto autore che innesta sul blocco

quadrangolare simmetrico,  con cort i le  centrale coperto,  suggest ioni

stilistiche dell'architettura barocca ed in particolare del Settecento romano.

L ' impianto  or ig inar io  a  due  p iani  é  s ta to  in  segui to  sopraelevato .
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Villa Spatocco
F.15 - s.15 - n.1

Progettata nel 1924, ha una pianta

ad L con aggiunta, al centro, di un

corpo centrale convesso. L’alzato é

a due piani, con porta e finestra

arcuate a tutto sesto.
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